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Aeroporto della Romagna: proposta interessante!

“La Romagna, per sviluppare ulteriormente il proprio dinamismo economico in settori strategici come turismo, commercio, agricoltura…, necessita di una piattaforma istituzionale territoriale condivisa, un patto amministrativo con pari dignità tra gli enti locali coinvolti. Oggi occorre lavorare intensamente nell’ottica di un territorio unitario (la Romagna) con al centro un progetto unico con alcuni capisaldi strategici legati alle grandi infrastrutture e alla pianificazione amministrativa nell’ottica di un “federalismo romagnolo”. Il tutto salvaguardando e valorizzando le peculiarità ed eccellenze del nostro territorio. In questa direzione riteniamo positiva l’idea lanciata da Parenti dell’Ascom Confcommercio, volta a promuovere un unico aeroporto della Romagna a Pisignano. Da tempo affermiamo che occorre una strategia aeroportuale condivisa a livello romagnolo: non ha senso una guerra continua tra le basi presenti oggi nel nostro territorio. L’unico risultato che si ottiene è di apparire deboli e inefficienti rispetto all’attivismo aeroportuale bolognese. Per quanto riguarda le necessità del tessuto economico romagnolo la prospettiva di un rafforzamento dell’offerta aeroportuale rappresenta un boccata d’ossigeno indispensabile. Sicuramente un punto imprescindibile per dare il via a questo processo è uno: avviare una serie di investimenti volti  a rafforzare e migliorare i collegamenti infrastrutturali tra le città romagnole in modo da soddisfare tutte le esigenze dei passeggeri (turistiche, lavorative, commerciali…)”. Senza questo anche un’idea positiva come quella avanzata da Parenti non avrebbe possibilità di prendere “il decollo” che meriterebbe. Sicuramente per città come Rimini e Forlì può apparire come un’ipotesi di “scippo” di un servizio strategico importante: ma se ragioniamo in termini di piattaforma romagnola queste preoccupazioni possono essere affrontate e superate con una strategia condivisa. In questo senso forse si potrebbe intendere l’iniziativa di Parenti come il punto finale di un cammino unitario sul piano aeroportuale, che passa da una fase intermedia volta a integrare, creando un distretto aeroportuale romagnolo, le strutture già presenti. Tutto questo con l’obiettivo di collegare sempre di più la gamma di servizi aeroportuali romagnoli in modo da apparire agli utenti alternativi (come soggetto sempre più unitario) rispetto al polo emiliano e di avviare pratiche di una sempre maggiore partnership tra le società, al fine di concretizzare passo dopo passo l’ipotesi di una società aeroportuale romagnola unica (magari a Pisignano proprio come dice Parenti) mista, composta da enti pubblici e validi imprenditori privati.  Oggi occorre ragionare in questi termini se vogliamo essere competitivi e autonomi come territorio romagnolo sui mercati economici che caratterizzano la nostra riviera e i nostri colli.
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